
MODELLO DI PIANO ECONOMICO FINANZIARIO PER LINEA 2 

 

In considerazione del fatto che, al momento della pubblicazione dell’avviso, le attività previste nella Linea 2 non dispongono di 

un finanziamento predeterminato, e che i partecipanti al tavolo di co-progettazione sono chiamati ad assumere congiuntamente 

un impegno di fund raising per reperire le risorse necessarie, si richiede, per tale linea di attività, la predisposizione di un Piano 

Economico-Finanziario “a risorse aggiuntive”. 

Tale piano dovrà: 

 stimare ex ante il valore complessivo delle attività che si intendono realizzare, valore che rappresenterà il limite massimo 

della co-progettazione; 

 indicare le modalità di copertura dei costi connessi a tali attività, distinguendo tra: 

o contributi già garantiti dai partner al momento della stesura del piano; 

o contributi da reperire successivamente tramite attività di raccolta fondi o attraverso ulteriori finanziamenti pubblici 

non ancora disponibili, ma potenzialmente acquisibili durante l’esecuzione del progetto. 

Resta inteso che, una volta reperite le risorse individuate come necessarie, il tavolo di co-progettazione potrà, ove opportuno, 

riconvocarsi per definire le modalità di allocazione delle stesse, al fine di assicurare il miglior conseguimento degli obiettivi 

progettuali. 

Tutto ciò premesso, lo schema per la presentazione e la costruzione delle proposte progettuali potrà essere sviluppato 

secondo il modello di seguito riportato, riferito ai quattro anni del primo ciclo progettuale previsto: 

 

 



 

LINEA 2 
Valore 

complessivo1 

Risorse Esistenti 

Risorse da 
reperire 

PARTNER 
capofila 

dell’attività 
assegnatario 

del 
contributo2 

Comune* ETS 1 ETS 2 
Altro 

finanziatore3 

Azione 1 

Attività 1.a  0      

Attività 1.b  0      
Attività 1.c  0      

….  0      

Azione n…. 
Attività n.1  0      

………  0      
 

* Cfr. art. 4 dell’avviso 

Il Piano Economico-Finanziario sarà aggiornato progressivamente in funzione delle risorse via via reperite, specificando la 

provenienza di ciascuna tra quelle esistenti. 

                                                      
1 Inserire il valore massimo stimato che quella attività specifica potrà assumere nel periodo di esecuzione del progetto 
2 Indicare il soggetto incaricato dal tavolo di sviluppare l’attività specifica e al quale verranno assegnate le risorse necessarie; deve essere un ETS tra quelli partecipanti al Tavolo, 
che potrà a sua volta condividere le risorse con altri partner ove necessario, sotto la propria responsabilità, in funzione del miglior perseguimento degli obiettivi progettuali. 
3 Indicare eventualmente il finanziatore che contribuisce (ad es. Fondazione Bancaria, Comitato Pullir, etc.) 


